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REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI ROTAZIONE NELL’AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI 

PUBBLICI AI SENSI DELL’ARTICOLO 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023 N. 36  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.12 in data 23.04.2024 

 

 

 



 
 

  

ART. 1 - OGGETTO E FINALITÀ 

Premesso che l’art. 49 rubricato ”Principio di rotazione” del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36, 

di seguito Codice dei contratti pubblici, introduce una nuova disciplina in materia di scelta del 

contraente nei pubblici appalti, oggetto del presente regolamento è quello di dare indicazioni in 

merito all’applicazione dell’obbligo di legge limitatamente a specifiche fasce di valore dell’appalto 

come da espressa disposizione di cui al comma 3 dell’articolo 49 del Codice dei contratti pubblici. 

 
ART. 2 – DEFINIZIONI  

Il principio di rotazione si applica ai contratti di importo inferiore alle soglie europee. Le soglie 

europee, relativamente alle Stazioni appaltanti che non sono autorità governative centrali, tra cui 

quelle degli enti locali, sono definite dall’art. 14 del Codice dei contratti pubblici nei seguenti importi 

attuali:  

• euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e assimilati elencati all'allegato XIV alla direttiva 
2014/24/UE.  

• euro 221.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 
progettazione 

•  euro 5.538.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni. 

Il comma 2 dell’art.49 fa riferimento al settore merceologico, alle categorie di opere e al settore di 

servizi. 

I settori merceologici sono individuati nel vocabolario CPV, adottato dal Regolamento (CE) 213/2008 

consultabile al link Https://simap.tedI.europa.eu/it/web/simap/cpv , e concernono le forniture di 

servizi o di beni.  

Le categorie di opere generali (OG) e di opere speciali (OS) sono individuate nell’Allegato A del D.P.R. 

5 ottobre 2010, n. 207, e concernono gli affidamenti di esecuzione di lavori. 

 
ART. 3 RIPARTIZIONE DEGLI AFFIDAMENTI IN FASCE 

Ai sensi dell’art. 49, comma 3 del Codice dei contratti pubblici, si individuano le seguenti fasce di valore 

economico: 

LAVORI 

1. da € 5.000,00 fino a € 9.999,99; 

2. da € 10.000,00 fino a € 19.999,99 

3. da € 20.000,00 fino a € 39.999,99; 

4. da € 40.000,00 fino a € 79.999,99; 

5. da € 80.000,00 fino a € 149.999,99; 

6. da € 150.000,00 fino a € 499.999,99; 

7. da € 500.000,00 alla soglia di rilevanza europee di cui all’articolo 14 D.lgs 36/2023 

SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA 

1. da € 5.000,00 fino a € 9.999,99; 

2. da € 10.000,00 fino a € 19.999,99; 

3. da € 20.000,00 fino a € 39.999,99; 

4. da € 40.000,00 fino a € 79.999,99; 

5. da € 80.000,00 fino a € 139.999,99; 



 
 

  

SERVIZI E FORNITURE 

1. da € 5.000,00 fino a € 9.999,99; 

2. da € 10.000,00 fino a € 19.999,99; 

3. da € 20.000,00 fino a € 39.999,99; 

4. da € 40.000,00 fino a € 79.999,99; 

5. da € 80.000,00 fino a € 99.999,99; 

6. da € 100.000,00 fino a € 139.999,99 

7. da € 140.000,00 fino alla soglia di rilevanza europee di cui all’articolo 14 D.lgs 36/2023. 

 

 

 

ART. 4 UTILIZZO DELLE FASCE 

 

Il principio di rotazione si applica agli affidamenti che abbiano come oggetto una commessa rientrante nella 

stessa categoria di opere, nello stesso settore merceologico oppure nello stesso settore di servizi, per importi 

rientranti nella stessa fascia di valore economico di cui all’art.3 del presente regolamento. 

Il principio di rotazione non si applica quando la commessa, seppur rientrante nella stessa categoria di opere, 

nello stesso settore merceologico oppure nello stesso settore di servizi, rientra in una fascia superiore o 

inferiore, come definite dal precedente art. 3. 

 

ART. 5 RINVIO ALLE NORME DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

Per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le vigenti disposizioni del Codice dei contratti 

pubblici. 


